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BELLINZONA

Paolo Fumagalli Bellinzona, la stazione e il suo viale

Dall'antico borgo a città: la stazione
ferroviaria e il suo viale

La forma iniziale di una città puô avere delle origini
diverse, disegnata a tavolino secondo regole geome-
triche, oppure per crescita lungo un asse di transito o
il percorso di un fiume, o ancora per essersi arrocca-
ta ai piedi di una fortezza, di un castello. Ma poi, lun-

go i secoli, queste città evolvono e crescono con il mu-
tare di cid che le ha determinate e si trasformano poi
al loro interno o verso l'esterno al momento in cui

vengono creati dei nuovi fulcri d'attrazione, dei poli
che per la loro importanza nella vita délia città stessa

sono come una calamita quando attira la polvere del
ferro.
In un quadro del 1870 Bellinzona è rappresentata da

nord, e con grande evidenza si scorge la piatta e vasta

area dove scorre sinuoso il fiume Ticino, al centro il
colle roccioso e le mura e le torri di Castelgrande,
con arroccato ai suoi piedi il nucleo di case del borgo.
Il resto è il vuoto délia campagna, con le poche ecce-
zioni di isolati edifici, corne la chiesa di San Giovanni
Battista e la Caserma (1857). E questa la Bellinzona di
allora, quando le ferrovie costruirono nel 1874 la sta-

zione, primo polo e prima tappa délia nuova infra-
struttura ferroviaria: il tratto da Biasca a Bellinzona
fino a Locarno fu inaugurato nel dicembre 1874, cosï

come del resto nella stessa data, il 6 dicembre, fu
aperto il tratto da Lugano a Chiasso. Sono queste le

prime tratte in terra ticinese délia linea ferroviaria
che da Lucerna porta i viaggiatori a Milano, e che
sarà completata con la costruzione délia galleria del
Gottardo nel 1882: inaugurata il 12 dicembre.
Poco dopo la sua inaugurazione, la nuova stazione di
Bellinzona è rappresentata in una fotografia ripresa
dalla stessa angolazione di quel quadro del 1870: tut-
ta sola, isolata nella campagna a nord del borgo, po-
sta su un piatto terrapieno a contenere i pochi binari
ferroviari. E sarà proprio questa isola creata dalla
nuova tecnologia dei trasporti che sarà la calamita

per la successiva crescita del borgo. Oltretutto la
Bellinzona di quegli ultimi decenni dell'Ottocento
stava cambiando la sua funzione nel contesto canto-
nale, dapprima quale sede del governo alternandosi
con Lugano e Locarno, e poi quale capitale definitiva
del Cantone Ticino. Cost, la strada in terra battuta
costruita tra il 1873 e il 1875 a collegare la stazione
con il nucleo delle antiche case del borgo diverrà il
viale Stazione, un asse spaziale preciso quale lunga
direttrice tra l'antico e il nuovo. Ancora oggi è uno
degli spazi urbani che maggiormente qualificano e

caratterizzano Bellinzona. E non sono poi moite, va

1. Bellinzona, Biglietto di auguri 1870.

Fonte archivio S. Milan
2. La stazione di Bellinzona appena terminata, 1874.

Fonte archivio Cittadini per il territorio, Massagno

detto, le città in cui la stazione ha svolto un ruolo cosî

decisivo e preciso nel disegno urbano.

Un viale disegnato
Ma attenzione, la qualità urbana di viale Stazione

non è casuale, ma voluta e disegnata con cura: nel
1875 furono piantati due filari di alberi (poi tagliati
nel 1928), mentre - addirittura - nel 1876 fu istituita
una Commissione comunale dell'edilizia alio scopo
di controllare il carattere unitario delle nuove costru-
zioni. Sorsero allora, oltre a qualche villa signorile, i
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BELLINZONA

primi alberghi e palazzi per appartamenti e uffici e

negozi, alcuni disegnati da architetti come Adolfo
Brunei, Giuseppe Bordonzotti, Paolo Zanini, Ferdi-
nando Bernasconi.
Lo sviluppo dei traffici ferroviari comporté poi la créa-
zione di importanti strutture e nuovi quartieri. Tra il
1886 e il 1890 vengono costruite le Officine di ripara-
zione delle ferrovie del Gottardo, una struttura a ca-

rattere industriale che occupa una vasta area a
nord e che costituisce un'importante attività a carat-
tere industriale. Non solo, ma per dare un'abitazione
ai molti opérai che svolgono il lavoro nelle officine e

nella ferrovia, molti dei quali provenienti dalla Sviz-

zera tedesca, viene creato il Quartiere Nuovo di San

Giovanni. In seguito, sarà la stazione stessa a conosce-
re ulteriori ampliamenti: all'edificio viaggiatori origi-
nario, i cui lavori di completamento si terminarono
nel 1901, poi fu aggiunto nel 1905 un edificio di servi-
zio ferroviario, mentre nel 1928 i due volumi architet-
tonici sono collegati tra loro da un frontone con co-
lonne e timpano e un atrio coperto all'interno.
Sono decenni decisivi quindi per lo sviluppo délia città,
cui fa da corollario oltretutto la correzione del fiume
Ticino, i cui lavori iniziano nel 1888 e durano decenni.

Ferrovia e stazione si trasformano

A ben oltre 100 anni da allora, il viale della Stazione è

uno spazio che ha conservato intatte le sue qualità,
nonostante le moite trasformazioni architettoniche
degli edifici che si allineano lungo il suo percorso. E

la forza che puô avere uno spazio urbano qualificato.
Non solo, ma ogni intervento e ogni progetto sulla
città non puô che prescindere da quest'asse urbano,
vero e proprio punto di riferimento assieme, owia-
mente, alla forte presenza dei tre castelli.
Ecco allora che quanto oggi stanno svolgendo le ffs
con la ristrutturazione e l'ampliamento della stazione

per accogliere traffico e passeggeri della nuova linea
ad alta velocità Alptransit sono fondamentali. Di cer-

to fondamentali per la qualità architettonica del nuo-
vo edificio e la sua integrazione a quello antico, ma
anche per realizzare - almeno si spera - ciô che anco-
ra manca al viale: una sua conclusione spaziale, una
«piazza stazione» che mai fu creata. II viale avrebbe

allora due poli spaziali ai suoi estremi: da quello delle

sue origini, là dove la ferrovia si attesta, a quello den-

tro il cuore della città antica.

Sappiamo, anzi tutti sanno, che i progetti per entram-
bi - stazione e piazza - sono non solo pronti, ma già
in costruzione. Purtroppo perô se ne conosce solo al-

cune immagini reperibili in internet, ma su queste
pagine non è possibile renderne conto perché le ffs
non ne concedono la pubblicazione. Peccato, perché
sarebbe stata l'occasione non solo per comprendere
forme e spazi di questa importante architettura in di-
venire, non solo per seguire e indirettamente parteci-
pare ai lavori oggi in atto, ma anche per descrivere il

lungo iter che il progetto ha conosciuto. E valutare e

confrontare i progetti elaborati negli anni precedenti
con quello oggi in esecuzione: progetti precedenti e

attuali scaturiti da pubblici concorsi, oltretutto. In-
somma, sarebbe stata l'occasione per parlare di archi-
tettura e del modo in cui la città cambia nei suoi pun-
ti nevralgici.

Le Officine quale occasione urbana

Infine, per sottolineare l'importanza del viale della
Stazione e il ruolo che puô ancora svolgere nella città,
occorre aggiungere il potenziale valore di ciô che si

trova oltre il viale stesso: l'area delle Officine. Un vasto

comparto posto in una situazione strategica dell'o-
dierna Bellinzona, che costituirebbe l'occasione sia di
gestire lo sviluppo della città verso nord, sia di affian-
care alle attuali attività industriali dei contenuti d'im-
portanza strategica per la città, con contenuti dedica-
ti all'economia, alla ricerca, al lavoro, all'abitazione,
con destinazioni pubbliche e per la collettività. Un
quartiere oggi in ombra ma che nasconde dentro di
sé - oltre agli spazi dell'Officina in cui si lavora - strut-
ture e edifici che potrebbero costituire il fulcro di un
quartiere di grande valore.

Queste sono le potenzialità che possiedono queste

opere risalenti a ben oltre un secolo, le une materi-
che nelle strutture architettoniche funzionali alla fer-
rovia, l'altra immateriale nel suo vuoto spaziale, squi-
sitamente urbano. E quasi fosse un cerchio che si

chiude: dalla ferrovia alla ferrovia.

ßett/nzono, der Sohnhof und die Bahnhofsstrasse
Der Sa« des ßa/m/io/s lautete 1574 eine nette «röanisii.vc/ir Ära in
Seßinzona ein. Der nene ßaAn/io/ttnd der darau//öfgende ßaa der

Da/tnÄo^sirasse aß Ifrßinditng mit detn Zentrum /ü/irten z« einer

Awsweitnng des/ru/ieren Dor/es am Eusse der Burgen nach Norden.

Die Sirasse antrde so gr/?lant und konzi/nert, dass sie nie/ti nnr der

netten Siadiacltse, sondern der ganzen Stadt lEert vertie/i. Seine

räamiicAe Qualität ist gemeinsam mit den drei Sargen attc/t /tettie
noe/t ein wic/drg^ßezugs/nmkt/ür/edes arianeDro/eD. Nette Geßäu-

de /tarne« /tinztt. An der Sirasse ztntrden Note/s, Metir/ämiiienMaser
and Gese/aï/te geßaut, neßen dem /Jaßußo/ enisianden ein Dienstieis-

tungsgeßaude wnd s/ta/er ein Gieße! mit Saaten, die den Eingang
markieren. Etwas weiter nördtieß. warden. dieEe^araiarwerfestätien der

.S'a«tf/-Go///iard-Eise«/;o/(« and das Quartier San Giovanni mit Wo/t-

nangen /ar die Eisenßaßnarßeiter errie/tiei. Deute wird der /la/fw/zo/
im Dinßticß au/' die neue Doc/igeseßwindigkeitstrasse /W/r/raa.vit so-

niert and erweitert. Dieser Trans/omtaiions/trozess ist ein guter
Antass, um dem Ende der ßaßnßo/sstrasse neue Qualität zu vertei-

/ten and vieiieießt auch durc/t einen Platz einen Aßseßluss zu ßitden.

Die Wfer/tstatten ßieten Potenzial/ür ein weiteres Wfaeßstum der Stadt.

Ein tteute nur teilweise genutztes Gewerßegeßiet könnte zu einem

Quartier werden, da die Näße zum Baßnßo/ qualitativ ßoe/iweriige
/n/talte ermögüeßt.
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